
 

 

OGGETTO:  Determina per il noleggio di una autovettura destinata alle esigenze del personale 
in missione di servizio a La Palma (Isole Canarie), mediante “Affidamento Diretto” al di fuori del 
“Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione –MEPA”, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, 
lettera a) del Decreto Legislativo numero 50 del 18 aprile 2016 e successive modifiche e 
integrazioni altresì ai sensi della Legge n. 120 dello 11 settembre 2020. Impegno di spesa.  
 
 

IL DIRETTORE DELL’ INAF – OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI ROMA 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni, che contiene “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”, ed, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 
 
VISTA la Legge 23 dicembre 1999, numero 488, e successive modifiche ed integrazioni, che contiene le 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
per l’anno 2000)” ed, in particolare, l’articolo 26; 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2018, numero 145, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana lunedì 31 dicembre 2018, che contiene “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, in particolare l’Art. 1 comma 
130, che modifica l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come segue:  

• “per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore 

alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 

ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale di committenza regionale di 

riferimento per lo svolgimento delle relative procedure”;  

 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, numero 160, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana lunedì 30 dicembre 2019, che contiene “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”;  
 
VISTA la Legge del 30 dicembre 2020, numero 178, pubblicata nella, Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del mercoledì 30 dicembre 2020 che contiene “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
 
VISTA la Legge del 30 dicembre 2021, n. 234, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 31 dicembre 2021 che contiene “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 
 
VISTA la Legge 23 dicembre 2000, numero 388, che contiene le "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria per l’anno 2001)", e, in particolare, 
l’articolo 58 e s.m.i.;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” ed, in 
particolare, l'articolo 2 e s.m.i.;  
 



 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modificazioni ed integrazioni, 
che contiene “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” ed, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 2003, numero 140, che disciplina il “Riordino 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, come modificato e integrato dallo “Allegato 2” del Decreto 
Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38, che, tra l'altro, istituisce, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 6 
luglio 2002, n. 137, lo “Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° febbraio 2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli 
Enti di Ricerca in attuazione dell'articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 165”;   
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche ed integrazioni, che 
contiene alcune “Disposizioni in materia di adeguamento e di armonizzazione dei sistemi 
contabili, in attuazione dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196”;  
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, Codice dei contratti pubblici, Gazzetta Ufficiale 
n. 91 del 19 aprile 2016; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, numero 56, con il quale sono state emanate alcune 
“Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50”, in 
particolare, gli articoli 35 e 36, i quali prevedono che: 
  

➢ le “…soglie di rilevanza comunitaria, per i lavori, servizi e forniture, sono periodicamente 

rideterminate con provvedimento della Commissione europea, che trova diretta applicazione 

alla data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 

europea”;  

 
➢ le “...stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta. 

La pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento non è obbligatoria; 

 
➢ per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, 

o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa 

valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno 

cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere 

eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali 

si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento contiene   l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

➢  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035


 

 

b) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante 

procedura negoziata di cui all'articolo 63 con consultazione di almeno dieci operatori economici, 

ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini 

di mercato o tramite elenchi di operatori economici, fermo restando che l’avviso sui risultati 

della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;  

 
c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di 

euro, mediante la procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, 

di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso 

sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

 
d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui 

all’articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 97, comma 8. 

 

VISTO il Decreto Legge 7 maggio 2012, numero 52, che contiene “Disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 luglio 2012, 
numero 94, ed, in particolare, l’articolo 7, che ha modificato l’articolo 1, commi 449 e 450, della Legge 
del 27 dicembre 2006, numero 296, prevedendo, tra l’altro, che:   
 

➢ nel rispetto del “…sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della Legge 23 dicembre 1999, 

numero 488, e successive modificazioni, e 58 della Legge 23 dicembre 2000, numero 388, tutte 

le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine 

e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al Decreto Legislativo 30 luglio 

1999, numero 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le Convenzioni Quadro…”; 

➢ le “…amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di 

ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 

nazionali di previdenza e di assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al Decreto 

Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 

1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al “Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione” di cui all'articolo 328, comma 1, del Regolamento 

emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, numero 207…”; 

➢ fermi restando “…gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 

165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 

a 1.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al “Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione” ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 

del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 

regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure…”; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2011, numero 98, che contiene “Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, numero 111, ed, 
in particolare, l’articolo 11, che disciplina gli “Interventi per la razionalizzazione dei processi di 
approvvigionamento di beni e servizi della Pubblica Amministrazione”, e che dispone, tra l’altro, 
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che, qualora “…non si ricorra alle convenzioni di cui all’articolo 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 
2006, numero 296, gli atti e i contratti posti in essere in violazioni delle disposizioni sui parametri 
contenuti nell’articolo 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999, numero 488, sono nulli e 
costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale…”;  

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 7 agosto 2012, numero 135, ed, in particolare, l’articolo 1, il quale, tra l’altro, ribadisce che: “…i 
contratti stipulati in violazione dell’articolo 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999, numero 488, 
ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione dalla “Consip Società per Azioni” sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. Ai fini della determinazione del danno 
erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, dei detti strumenti di acquisto e 
quello indicato nel contratto. Le centrali di acquisto regionali, pur tenendo conto dei parametri di qualità 
e di prezzo degli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., non sono soggette 
all'applicazione dell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. La disposizione del 
primo periodo del presente comma non si applica alle Amministrazioni dello Stato quando il contratto 
sia stato stipulato ad un prezzo più basso di quello derivante dal rispetto dei parametri di qualità e di 
prezzo degli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., ed a condizione che tra 
l’amministrazione interessata e l’impresa non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di eventuali 
contratti stipulati in precedenza” e s.m.i.; 
 
VISTO il Decreto Legge n. 32 del 18 aprile 2019 “Decreto sblocca cantieri”, convertito dalla Legge 
n. 55 del 14 giungo 2019, e s.m.i., in particolare alle modifiche apportate all'articolo 36 del codice 
degli appalti nello specifico a quelle di cui al comma 2, lettere b, c, e d; al comma 5; al comma 6-
bis; al comma 7 e al comma 9; 
 
VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, coordinato con la Legge di conversione del 24 aprile 2020 n. 27; 
 
VISTO il Decreto Legge del 19 maggio 2020 n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19”; 
 
VISTO Il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, c.d. decreto semplificazioni bis, nel solco di 
quanto precedentemente disposto dal decreto semplificazioni, proroga l’efficacia delle norme 
previste nella legge 120/2020 in materia di affidamenti diretti e procedure negoziate sotto-
soglia estese a tutte le determine o atti di avvio del procedimento adottate entro il 30 giugno 
2023.  Che prevede e dispone:  

➢ gli affidamenti diretti di servizi e forniture (compresi servizi di ingegneria e architettura) 

sono consentiti fino a 139mila euro;  
➢ la procedura negoziata senza bando di gara per lavori di importo pari e superiore a 150mila euro 

e fino a 1 milione di euro ovvero per servizi e forniture di importo pari o superiore a 139 mila 

euro e fino alla soglia comunitaria con previa consultazione di almeno 5 operatori se esistenti 

ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino 

alla soglia comunitaria, 5.350 milioni di euro. 
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VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il quale è stato 
emanato il “Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui 
alla Legge 20 marzo 1975, n. 70”, e, in particolare, gli articoli 30, 31 e 32; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, numero 207, e successive modifiche 
ed integrazioni, con il quale è stato emanato il “Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, limitatamente alle 
disposizioni normative non abrogate a seguito della entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, numero 50;  
 
VISTE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate con deliberazione n. 206 del 
1° marzo 2018, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 recanti: «Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 
 
VISTO   il Decreto del Presidente Prof. Nicolò D’Amico dello “Istituto nazionale di Astrofisica” 
numero 3/2018 del 16 gennaio 2018 con il quale il Dott. Lucio Angelo Antonelli è stato nominato 
Direttore dello “Osservatorio Astronomico di Roma”, con effetto dal 16 febbraio 2018, e per la durata 
di tre anni; 
 
VISTO  il Decreto n. 9 del 15 febbraio 2021 del Presidente Prof. Marco Tavani dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica”, nonché la determinazione n. 21 di pari data, a firma del Direttore Generale 
Dott. Gaetano Telesio del medesimo istituto, con la quale è stato conferito al Dott. Lucio Angelo 
Antonelli l’incarico di Direttore dello “Osservatorio Astronomico di Roma”, per la durata di ulteriori 
tre anni; 
 
VISTO il “Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività contrattuale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, adottato ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione 
del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300, ed, in particolare, gli articoli 16, 
41, 43, 45, 51, 52 e 53;  
 
VISTA la deliberazione del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di Amministrazione dello 
“Istituto Nazionale di Astrofisica” ha modificato l’articolo 14 del predetto Regolamento; 
 
VISTO il “Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 21 giugno 2012, numero 44, e 
modificato dal medesimo Organo con deliberazioni del 19 dicembre 2013, numero 84, del 19 febbraio 
2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, numero 28, e del 19 ottobre 2016, n. 107; 
 
VISTO lo Statuto dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con delibera del 25 maggio 2018, numero 42 ed entrato in vigore dal 24 settembre 2018; 
 
VISTO l’art. 4 del D.L. 29 ottobre 2019 n. 126, convertito con modificazioni dalla Legge 20 dicembre 
2019, n. 159, che sostituisce l’art. 4 secondo cui: “(semplificazione in materia di acquisti funzionali alle 
attività di ricerca) Non si applicano alle università statali, agli enti pubblici di ricerca e alle 



 

 

istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, per l’acquisto di beni e servizi 
funzionalmente destinati all’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione”, le 
disposizioni di cui all’art. 1, commi 449, 450 e 452, della Legge 27 dicembre 2006, n, 296, in materia 
di ricorso alle convenzioni-quadro e al mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni e di 
utilizzo della rete telematica;  
 
CONSIDERATA la direttive della Direzione Generale dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, di cui alla 
nota della stessa Direzione Generale di cui al protocollo n. 8291 del 18 Dicembre 2019, nelle quali viene 
esplicitato: ”le Strutture di Ricerca sono tenute ad utilizzare, per qualsiasi approvvigionamento, gli 
strumenti di acquisto e negoziazione resi disponibili dalla “Consip società per azioni”, ovvero il Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA)e le “Convenzioni” e gli “Accordi Quadro” stipulati dalla 
stessa Consip , laddove il ricorso ai predetti strumenti sia previsto obbligatoriamente dalla normativa 
vigente, fatte salve eventuali eccezioni giustificate da specifiche esigenze connesse allo svolgimento di 
attività scientifiche e di ricerca, debitamente documentate e motivate ai sensi dell’art. 10, comma 3, del 
Decreto Legislativo 25 Novembre 2016 , numero 218”,……..OMISSIS……in particolare, nelle ipotesi di 
affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a), del predetto “Codice”, nel caso in non sia 
possibile utilizzare gli strumenti di acquisto e negoziazione resi disponibili dalla “Consip società per 
azioni”, e dal Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), il preventivo dell’operatore 
economico prescelto deve essere acquisito, preferibilmente, mediante l’utilizzo della “piattaforma 
elettronica” denominata U-Buy, o, in subordine , della “posta elettronica certificata” o della “e-mail 
istituzionale” (username@inaf.it), fermo restando che l’ordine di acquisto, o il contratto di fornitura dovrà 
essere trasmesso esclusivamente mediante l’utilizzo della piattaforma elettronica” denominata U-Buy, o, 
in subordine , della “posta elettronica certificata”; 
 
ACCERTATO che lo Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) è il principale Ente di ricerca pubblico 
italiano per l'astronomia e l'astrofisica e raccoglie l'eredità culturale, e anche storica, 
degli Osservatori Astronomici e degli istituti italiani già del CNR che vi afferiscono; 
 
CONSIDERATO che Il campo delle ricerche svolte in ambito INAF si estende a tutto l'arco delle 
scienze dell'Universo, dagli studi del sistema solare alla cosmologia, sia dal punto di vista 
osservativo e sperimentale che teorico e che lo INAF mantiene anche una stretta collaborazione con gli 
altri organismi che svolgono ricerca astronomica in Italia e all'estero: 

TENUTO CONTO che tra le numerose interfacce internazionali che vedono direttamente coinvolto lo 
INAF vi è anche il complesso degli Osservatori Astronomici ubicati nelle Isole Canarie: lo 
Osservatorio del “Teide” e lo Osservatorio del “Roque de los Muchachos”. In quest'ultimo 
Osservatorio opera il Telescopio Nazionale Galileo (TNG), che è il più grande telescopio ottico di 
proprietà dell'INAF; 

 
VISTA la richiesta di spesa, formulata per le vie brevi, dal Direttore dell’INAF-Osservatorio Astronomico 
di Roma, Dott. Lucio Angelo Antonelli, per “il servizio di noleggio autovettura per il personale in 
missione di servizio a La Palma (isole Canarie) e più precisamente ai suddetti Osservatori 
Astronomici; 
 
ACCERTATO che il su indicato complesso osservativo non è raggiungibile con mezzi pubblici e neanche 
a piedi, il personale di ricerca in missione di servizio è costretto a noleggiare una autovettura per 
raggiungere il luogo di lavoro; 
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CONSIDERATO che noleggi vengono rimborsati ad ogni chiusura di missione con un aggravio di costi, 
si ritiene che il sacrificio del processo concorrenziale, previsto all’art. 63 del codice dei contratti 
pubblici, sia giustificato e compensato dai guadagni di efficienza, più in generale, dai benefici che 
ne derivano in termini di qualità ed economicità del servizio”; 
 
CONSIDERATO inoltre, che l’acquisizione del servizio di noleggio, nel caso specifico, è da ritenersi 
“funzionalmente destinato alle attività di ricerca scientifica” proprie dello INAF e dei suoi Istituti; 
 
ACCERTATO dal Dott. Lucio Angelo Antonelli che l’unica Società disposta a noleggiare autovetture 
a Enti pubblici fuori dal territorio delle Canarie risulta essere la Società “ARCHIPIÉLAGO renting” 
con sede legale a CARRETERA Hoya FRIA, 48 Planta -1, Puerta 3 y 4, 38110 Santa Cruz de Tenerife; 
 
PRESO ATTO che il servizio è acquistabile presso la su indicata Società e che, sebbene di natura fungibile 
poiché esistono ditte diverse che lo commercializzano, diviene infungibile dal momento che soltanto la 
Società “ARCHIPIÉLAGO renting” è disposta a noleggiare agli Enti Pubblici;  
 
CONSIDERATO che in questo caso l’infungibilità del servizio deriva dall’utilizzo per la prima volta e 
garantisce il soddisfacimento dell’interesse, come precisato da ANAC nelle recenti linee guida 
pubblicate in materia di infungibilità di bene e servizi, affinché la ricerca scientifica sia condotta con 
criteri e risorse adeguate;  
 
ACCERTATO quanto sopra il Dott. Lucio Angelo ha ritenuto opportuno provvedere, per le vie brevi, alla 
richiesta di preventivo alla Società “ARCHIPIÉLAGO renting” la quale ha provveduto ad inoltrare 
offerta, per 24 mesi al costo mensile di Euro 1.023,69 per un totale di 24.568,56 Euro oltre I.V.A. di 
Legge. Il suddetto preventivo di spesa è acquisito al protocollo ufficiale in data 20 dicembre 2022 al n. 
2822;  
 
VISTO anche che tra i principi per l’aggiudicazione del servizio, in considerazione del limitato importo, 
vanno in particolare invocati quelli di semplificazione, tempestività, economicità e 
proporzionalità;   
 
PRESO ATTO che la ditta ha sede all’estero e che non si procede quindi alla richiesta del DURC e di altre 
verifiche in quanto non sussistono uniformità di regolamenti e normative rispetto allo Stato Italiano;  
 
VALUTATO il luogo di esecuzione e ritenuto congruo il prezzo offerto, si ritiene opportuno e 
conveniente un affidamento diretto da perfezionarsi fuori dal Mercato elettronico della PA pur 
assicurando il percorso della tracciabilità e della trasparenza; 
 
CONSIDERATO inoltre, che l’affidamento diretto è una modalità di attribuzione di commesse pubbliche 
che deroga al principio generale della libera concorrenza e che l’Amministrazione è legittimata a farne 
uso esclusivamente nei casi in cui sussistano specifiche ragioni che le impediscano di reperire l’opera, 
la fornitura o il servizio sul libero mercato, o a condizioni sproporzionate; 
 
ACCERTATA pertanto la possibilità di procedere per l’acquisizione in oggetto mediante “Affidamento 
Diretto” al di fuori del “Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione –MEPA”, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo numero 50 del 18 aprile 2016 e successive 
modifiche e integrazioni nonché ai sensi della Legge n. 120 dello 11 settembre 2020, nei confronti della 
Società sopra individuata; 



 

 

CONSIDERATO che è facoltà della Stazione Appaltante di non richiedere la garanzia definitiva per gli 
affidamenti diretti ai sensi del Decreto Semplificazioni per “lavori di importo inferiore a 150.000 
Euro e servizi e forniture di importo inferiore a 139.000 Euro” pertanto, per la procedura oggetto 
della presente determina, non è richiesta alcuna garanzia definitiva; 
 
VISTA  la deliberazione del 30 dicembre 2021, numero 82, con la quale il Consiglio di Amministrazione 
ha approvato il Bilancio Annuale di Previsione dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” per l’Esercizio 
Finanziario 2022; 
 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria nel pertinente capitolo di spesa; 
 

 
DETERMINA 

 
Articolo 1. Di incaricare la Rag. Elena Di Gianvito, dipendente in servizio presso la sede dello 
“Osservatorio Astronomico di Roma”, già nominata con determina a propria firma n. 66/19 del 27 
marzo 2019, quale “Responsabile Unico del Procedimento” per l’approvvigionamento di beni e servizi 
necessari al funzionamento dell’Ente, ai sensi dell’art. 31 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 e s.m.i., 
e che possiede le competenze necessarie a svolgere tale ruolo in merito a quanto in oggetto; 
 
Articolo 2. Di procedere, mediante l’utilizzo della posta Elettronica Certificata - PEC, in aderenza con 
il disposto della Circolare della Direzione Generale INAF Prot. 0008291 del 18-12-2019, all’invio 
dell’ordinativo in “Affidamento Diretto” al di fuori del “Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione – MEPA” ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo del 18 
aprile 2016 numero 50 e successive modifiche ed integrazioni e ai sensi della Legge n. 120 dello 11 
settembre 2020, nei confronti della Società “ARCHIPIÉLAGO renting” con sede legale a CARRETERA 
Hoya FRIA, 48 Planta -1, Puerta 3 y 4, 38110 Santa Cruz de Tenerife – isole Canarie; 
 
Articolo 3. Di stabilire che il pagamento sarà successivo al ricevimento delle fatture cartacee, che 
dovranno riportare i dati essenziali CIG e CUP, ed avverrà entro il termine di 30 giorni tramite bonifico 
bancario su conto corrente dedicato alle commesse pubbliche, previo rilascio dell’attestato di regolare 
esecuzione a firma dal “Responsabile Unico del Procedimento”.  
 
Articolo 4. Per le finalità di cui all’articolo 2 della presente Determina, è autorizzato l’impegno di spesa 
per 24 mesi a far data dal 01/01/2023 e fino al 31/12/2024, il cui importo complessivo ammonta ad 
Euro 29.973,64, comprensivo dell’Imposta sul Valore Aggiunto, che graverà sul “Centro di 
Responsabilità Amministrativa” 1.06 “Osservatorio di Roma”, “Codice Funzione Obiettivo” 
1.05.03.32.22 “Fondo pluriennale SKA CTA 2022 (Ref. Direttore Scientifico)”, Capitolo 
1.03.02.07.002.01 “Noleggi di mezzi di trasporto (NON soggetto a limite di spesa)" per l’Esercizio 
Finanziario 2022 
 
 

                                                                                                    IL DIRETTORE 
                                                                                                                                                       Dott. Lucio Angelo Antonelli 
 
 
EDG 
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